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Nuovi scontri nella giungla. Oggi in Brasile riunione dei paesi garanti del «protocollo di Rio» 

Ui HUat« pMwItno Httcd» una aiM «t conliM «Hii'Enador Jalms Razuf Ifftnsa 

«Pronti a morire sulle Ande» 
L'ossessione nazionalista infiamma Ecuador e Perù 
Continua, lungo la Cordigliere del Condor il confronto ar 
maio tra Ecuador e Perù Alla base del conflitto, rivendica­
zioni territoriali (rutto d una guerra di mezzo secolo fa che 
sono ora un diversivo per presidenti in crisi Una schiarita 
potrebbe venire oggi dalla riunione in Brasile dei vice mi 
nistri degli esteri dei quattro paesi garanti del «protocollo 
di Rio» presenti i rappresentanti dei due paesi in conflitto 
ai quali sichiede la sospensione delle ostilità 

OAL MOSTRO IMVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO Mome per la Cordi 
gliera del Condor' Difficile - anche 
in questo mondo sempre più do 
minato da rigurgiti nazionalisti e da 
revanscismi tubali - è trovare una 
causa più stupida e più vuota più 
stoncamenle etnicamente e mo 
ralmenle insensata di quella che i 
contrapposti esercii! vanno In que 
SII giorni issando sulle proprie ban 
diere lungo le Irontiere che separa 
no Perù ed Etuudor Eppure nana 
no le (scarne) cronache d agenzia 
come - sti entrambi i lati e per or 
dine- del rispettivi esercii! - tulle le 
cittadine prossime ai confini siano 
alate pavesale con i colori naziona 
Il C come i giovani riservali ecua 
tonimi vadano in queste ore abbor 
dando I puilmann destinati a con 
durll in prossimità dei luoghi degli 
scemili cantando canzoni che te­
stimoniano U loto indelleltibile di 
sponibillia a «morire per la patria-

Nessuno Ha gli osservatori Inter 

nazionali sembra credere che le 
schermaglie iniziate venerdì siano 
destinate a degenerare In qualcosa 
di simile ad un conflitto aperto Edi 
pruni «bollettini di guerra- sembra 
no In verità confermare questa ras 
steurante Ipotesi non più di cinque 
moni se ci si attiene alle cilie ufli 
ciah (fin qui rilasciate solo dall E 
cuador) non più di una quaranti 
na sesisommanoiurtelevocirac 
colte dai media E tuttavia almeno 
due fatti inducono al pessimismo 
Il pnmo considerato il movente 
degli scontn ogni sacnficio - fos-
sanche quelb duna sola vita 
umana - appare scandalosamente 
sproporzionalo II secondo in una 
•esibizione di Iona» dalle impreve 
diblli conseguenze le due parti 
hanno in queste ultime ore già am 
mussato lungo i confini almeno 
30milauomini cenlmaiadi mortai 
aerei da combattimelo ellcotten 
e carri arman Tutto ciò che serve 

insomma per trasformare in una 
carneficina quello che è fin qui sia 
to soltanto -un prolungato inciden 
te di Irontiera- A meno che oggi a 
Rio De Janeiro iqualtrovice mini­
stri degli eaMrJ-db-Argeniina Brasi 
le UsaeCìle garanti dèi «protocol 
lo di Rio» che fissava i confini dei 
due paesi noi riescano a mettere 
d accordo i due belligeranti (pre 
senti alla mintone) e a far cessare 
le ostilità. Dalle due capitrali sonop 
arrivali segni di «disponibilità» 

La stona recente non manca 
d olfnre - corti è ovvio - verosimili 
spiegazioni dell accaduto E ram 
menta come nel IMI - nel corso 
d una guerra lampo - il Perù aves­
se sottratto ali Ecuador una nlevan 
te Iella di territorio (174000 chilo-
metn quadrali) disegnando qutn 
di nuovi confini che I anno se­
guente il Protocollo di Rio avrebbe 
definitivamente sancito Da allora 
rifenscono gli annali la «sindrome 
della sconfina» è diventata parte in 
tegrante della politica ecuatonana 
O meglio è diventata II pretesto 
dietro il quale le classi diogeni] 
hanno sistematicamente celato 
nei momenti di difficolta la pio 
pria incapacità di governare Dal 
1944 - anno in cui I Ecuador ha di 
chiarata -non validi» gli accordi -
ogni 30 eennanio annrversano del 
protocollo di Rio ha conosciuto 
una qualche azione militare dimo 
stratlva lungo h frontiera E già nel 
1981 -sotto la presidenza di Jaime 
RokJos - una tale azione di lesti 
monlanza aveva provocato un am 

pio e serissimo confronto armato 
che solo un intensa mediazione in 
lernazionale era nuscita a conte­
nere 

VMcM» ruggini 
Ci saia una replica' Non lo si 

può escludere Come a suo tempo 
quella di Jalme Roldos. anche I ini­
ziativa militare dell attuale presi 
dente ecualorlano - Sisto Duran 
Baltèn - appare infatti figlia di prò 
messe di riforma non mantenute 
floldos - eletto alla testa d una 
coalizione di centro-sinistra nel 
1978 - era giunto al potere cine 
dendo democrazia e giustizia so 
ciale ma--spaventatodalcrescere 
delle rivendicazioni popolan -era 
presto tornato sotto I egida delle 
oligarchie e della casta militate 
Due anni ta Duràn Ballèn aveva 
battuto nelle urne un pittoresco 
populista di destra Jaime Nebot 
Saadi sventolando la bandiera 
della modernizzazione economica 
liberista Ma del suo programma 
d attacco ali inflazione di riduzio-
nedella spesa pubblica dipnvatiz 
zazioni e di sviluppo - una sorta di 
•cinà del sole» del libero mercato -
non restano ormai che la patetica 
sagoma d| qualche edificio ineon 
eluso ed una gran quantità di ma 
cene In questi anni il salano mini 
mo ecuatonano ha perso il 50 per 
cento del suo valore la disoccupa 
zione è raddoppiata (dal 6 al 12 
per cento con olire 50 per cento 
della popolazione permanente­
mente sottoccupala) e gli indici di 

crescila sono sislematicamente n 
masti al di sotto del 2 per cento 
Prima delle ultime elezioni di mez 
zo termine consumatesi lo scorso 
giugno ed ampliamene vinte dal 
I opposizione - i sondaggi d opi 
mone scalavano al presidente un 
indice di gradimento» non stipe 
rare al 10 per cento E proprio 
questa cifra spiega probabilmente 
meglio dogm analsi le ragioni 
che ieri hanno spinto Duràn Bai 
lèn - un vecchio signore educato 
ad Harvard e normalmente assai 
poco propenso al populismo - ad 
affacciarsi al balcone prestdenzia 
le per invitare il paese a raccoglier 
si attorno «alla patria in pencolo» 

EualaUM patriottica 
L unico vero percolo di quesle 

oreè al contrario proprio I escala 
don che quesla retorica pamottar 
da può provocare E ciò non solo 
perchè sul piano mililare gli 
esperti concedono al Perù - più 
ricco di uomini e di mezzi nonché 
tempralo alla guerra di guerriglia 
dal lungo e sanguinoso confronto 
con Sendeio Luminoso - un netto 
ed inequivocabile vantaggio Ben 
altre sono in lealtà le guerre - vere 
guerre con vere cause che si 
stanno combattendo nelle foreste 
contestate Una su tutte quella che 
gli indice Achuar Shi-viar e Colane 
- unici ven figli di quella terra con 
tesa - stanno combattendo contro 
la Texaco ed uno sfruttamento pe­
trolifero che ha insozzato fiumi ed 
ucciso ampi tratti di vegetazione 

Il pilota dell'aereo Enoia Gay si scaglia contro la mostra sulla strage nucleare 

«Ho bombardato Hiroshima e non mi pento» 
L uomo che 50 anni fa lanciò la bomba atomica su Hiroshi­
ma non Ila nulla di cui pentirsi Ha dichiarato a una Tv ca 
nadese «Non ho mai perduto una notte di sonno Era un 
magnifico obiettivo militare» E ora insieme a 80 deputati e 
alle organizzazioni dei veterani ha chiesto e ottenuto che 
sia annullala I esposizione del suo aereo da bombarda 
mento «Enoia Gay» programmata dallo Smtthsonian, una 
delle più prestigiose organizzazioni culturali amencane 

DAL NOSTRO COBRISPONPENTE 

PMHOSANMMtm 
i NLW YOKK «Lti e l'uomo che non ho proprio nulla di cui vergo 

cinquani tinnì fa lantiò la bomba 
alomlca sii Hiroshima CI furono 
lOOmlla morii Ha un pentimento 
un nmorso'» Risposici «No» Paul 
ribbeb 79 anni ex ufficiale dell a 
viatorie americana non ha niente 
da rimproverarsi Anzi si arrabbia 
quando il giornalista di una Tv co 
niidcsc Ri! rivolge quello domanda 
Risponde ruvidamente -Non copi 
sui di (osa staniti parlando Non 
e o più us&oluiHmente niente do di 
Milieu su uuost.i luccondci E io 

gnamn No non sono pentito Le 
giuro che non sono penlilo e che 
non ho mai perso una sola nolte di 
sonno e non la perderò certo ades 
so -

In Amenca torna la pok.rnn.ti su 
Hiroshima e nella polemica entra 
direttamente l ufficiale che guidò il 
«B-2U> chiamalo-Enola Gay. Lae 
modello morte Lo poloni ca e no 
la perchè lo «Smilhsoniun» una 
delle più importanti istruzioni LUÌ 
lumiI degli Siali Uniti nve\!i dedso 

di espone I «Enoia gay» ad una mo­
stra organizzata nel cinquantesimo 
ami iveisano della f i ne del la guerra 
L aereo non sarebbe stato esposto 
per dargli «glona- Al (.orinano per 
segnalare I orrore di quel giorni nei 
quali 1 America vinse la guerra col 
Giappone mo al prezzo lenificante 
della strage nucleare Dilania de 
putati hanno chiesto ufficialmente 
che la mostra sia annullata e che il 
direttore dello «Smilhsoman« Mar 
tin Harwlt sia licenziato in tronco l 
depulali sono sostenuti da tutte le 
associazioni di i veleram e dagli al 
ti gradi delle lorze armale Propno 
len la -Smithsonian" ha latto sape 
re di aver accolto in parte le prole 
sic la mostra si lata ma senza ae 
teo 

Una televisione canadese è riu 
scila a raggiungere Paul Tibbets 
nella sua piccolo casa di Coltim 
bui Olilo e a larlo parlai*. Tibbcts 
ho dello che lo mostra i un mia 
mia «SI sono sicuro al 11X1 per 
ccnlo dove essere cancellala 

Quando ho visto come viene pre 
sentala I azione militare degli Stati 
Uniti sul Giappone mi e venule il 
mal di stomaco • 

Tibbets ha lascialo I esercito nel 
66 col grado di brigadiere genera 
le oggi f un uomo pacifico di 
mezza statura e di buon peso ha 
due figli suoi e un figlio adottivo 
una moglie francesedi III anni più 
gtovonedilui L ha sposata nel 54 
Ora la signora È molto infastidita 
da quesla polemica Racconta Tib 
beL̂  -E slanca si dicono troppe 
scemenze e queste scemenze le 
hanno scompigliato la vita Lei di 
ce basta è roba vecchia non oc 
rapiamocene piti "» Paul Tibbets 
ha ricostruito alla Tv la sua vita do­
po quel tremendo 6 agosto del <IS 
E tornato in Giappone una sola 
volta un paio di mesi dopo la fine 
della guerra Non è andato ad Hi 
roshuna pero e andalo a Nagasha 
ki (dove il 9 agosto gli americani n 
ratono la seconda atomico) Negli 
tinnì HI ho prestato servizio In Eu 
rop i dove ha conosciuto sua mo 

glie £ tornato in Amenco negli an 
ni 60 L ultimo vob con I -Enola 
Gav« lo ha fatto nel 48 Ha portato 
lareo dall Arizona a Chicago È 
ancora li Qualche anno fa è venu 
lo a trovarlo il generale giapponese 
Mitshuo Fuchida I uomo che gui 
dò I attacco a Peari Hartwur che 
scatenò la guerra Gli disse «Vieni 
0 Tokio devi conoscere il Giappo­
ne Non temere da noi nessuno ce 
1 ha con te ™ Tlbbetls si mostra 
ancora molto sicuro di sé Come 
era sicuro di sé mezzo secolo la 
quando aveva 29 anni ed era il LO 
mandante del 509esimo compo 
site group" al quale era stata asse 
gnata la missione Hiroshima Deci­
se di guidare personalmente 1 ae 
reo Glie stalo chiesto dall inleivi 
statore «Dicci qualcosa di Hiroshi 
ma- Ha nsposlo «Era un 
magnifico obbiettvo militare» Poi 
I intervistatore gli ha chiesto «Ma tu 
nonhaipaurad niente'" Elui -Si 
ho paura dei camion in oulostroda 
Sono terribili i camion in aulostro 
da 

Incendio doloso. Si teme attentato razzista 

Rogo a Londra 
Uccisi tre bimbi 
Tre bambini africani e la loro mamma sono morti a Lon­
dra impngionati dalle damme che improvvisamente han­
no avvolto la loro modesta abitazione Un incendio certa 
mente doloso, ma non e chiara la matrice razzista L'at­
tentatore con un materasso dato alle fiamme ha bloccato 
1 uscita dell abitazione Vano I intervento dei vigili del fuo­
co Altn due figli della donna sono stati trovati vivi ma ver­
sano in gravissime condizioni ali ospedale 

MOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA Una madre e ne dei 
suoi cinque figli sono morti la scor 
sa notte nel rogo del loro apparta 
mento a Sourhwark un quartiere 
periferico di Londra Un incendio 
doloso mollo probabilmente un 
agghiacciante gesto di razzismo 
La mamma era di origine africana, 
quasi certamente emigrata dalla 
Nigena 

La donna ha tentato di combat 
tere per salvare se e i suoi figli da 
fiamme imponenti che mentre tutti 
dormivano hanno rapidamente di­
vorato il modesto appartamento 
Una piccolissima stanza un rico­
vero di fortuna dove Victoria Ne 
well 35 anni e i suoi cinque barn 
bini erano stati temporaneamente 
ospitati non avendo altro luogo 
dove andare L autore dell orrenda 
azione ha fatto in modo che quel 
piccolo appaiamento diventasse 
una prigione di fuoco Secondo 
quanto ricostruito dalla polizia sa 
rebbe slato imbevuto di benzina 
un materasso sistemato apposita 
mente davanti alla porta in modo 
tale da bloccante 1 uscita e poi sa 
rebbe stato appiccato il fuoco Una 
morsa mortale che in poche ore ha 
provocalo una terribile tragedia 

La signora non appena accorta 
si delle fiamme si è disperala chie­
dendo aiuto S è allacciala alla fi 
Destra gridando con tutta la voce 
che aveva I vicini si sono immedia 
tamente riversati in strada Qualcu 
no ha chiamalo i vigili del fuoco 
altn hanno pensato al modo per 
poter salvate la donna e i suoi figli 
Sono state slese coperte e asciuga 
mani sulla strada aftinché potesse 
lanciare di sono i figli lutu molto 
piccoli 

L operazione si è subito rivelala 
una lotta Impossibile II fumo ha 
sopraffatto la donna che si è acca 
sciata ptwa di sensi Lapparla 
mento ha continuato a bruciare 
senza che nessuno potesse fare 
qualcosa Nel giro di alcuni minuti 
sono arrivati sul posto i vigili del 
fuoco Con difficolta sono nusciti 
ad aprire la porta della casa Fa 
cendosi largo tra il fumo dopo 
aver spento le fiamme gli uomini 
del pronto intervento si sono trova 
li davanti ad uno spettacolo iacea 
pncciante I bambini Nathan di 8 
anni Courtney di 3 e Curtis di 2 so­
no stati trovati già morti per le gra 
vissime ustioni su tutto i loro corpi 
Cini La signora Vctona é stata tra­

vata ancora viva ma in gravissime 
condizioni anche lei ustionata ot 
tre che intossicata dal fumo L am 
bulanza I ha portata a luna velocita 
nell ospedale più vicino ma la 
donna non ce I ho fatta la donna é 
morta pochi minuti dopo il ricove­
ro per le ustioni riportate Miraco­
losamente vivi gli altri due bambini 
di 5 e 6 anni che sOno ora ricove­
rati in gravi condizioni 

La pista maggiormente seguita 
dagli inquirenti è la matrice razzi 
sta del grave attentato anche se 
non vengono scartaU altn movenu 
0 addinttura la possibilità die si 
tratti del gesto di un folle La polizia 
ha fermato subito dopo le prime 
indagini un uomo che ha imme­
diatamente Disto sotto interroga 
tono Non sono stale fonine altre 
indicazioni sul ruolo da esso avuto 
nella sciagura Non è stalo identifi 
calo come I aifore del assassinio 
Ai termine dell nterrogatono il ter 
mo non é stato convalidato in arre 
sto e 1 uomo è sjato "lascialo nella 
serata di len 

Delegati Osce 
in Cecenla 
«Graziti) t»tó'0 

di Sarajevo» 
Le davattattonl culatta «rami 
•Mia guerra hi CMMlteMM «pia 
guvKHqiMtoMWttda Sarajevo-, 
•«nodo quanto IwflcNaratol 
capo (Mia aetagazhne òWOtce 
(Organlnadon* parta •laureila e 
la coopmutaa* in Europa), 
ambaMlatof* Ittvm «yaimatl 
HMMto tarla BudaaeMdopol* 
ma «latta In Catania. U diplomatico 
aaChortM Na attorniato In ina 
cwtanmzastaNH eh* mila 
capitata dalla Cacante «vi tono 
MCon lBCOOOeMI. ad ha 
attfuto cka gH ataU umanitari 
RonfeaHmo. L-ambatctatoi* 
fivarmrU ha «Motto una, nel ino 
rapporliMacnmaFHtaràal 
Conile*» permanente dall'Osco di 
landarcun appalta per un cattata 

1 fuoco t per coaMntlra l'avvio di 
negoilatpottlcL H Contiguo dava 
riunirti gbvon a Vtarma.Syannrt 
ha detto arena che hvttorall 
COMI (Boi chtadora al paeal 
aWOtce «Inviar* «luti alta 
Cocente. Rinaldo al Urini umani. 
tadatafaAne ha raccolto 
tattHaonteBo di vWartonl «da 
entrambe tapartl-. 

Rivista ritirata da edicole giapponesi 

Un articolo nega l'Olocausto 
La casa editrice 
sospende periodico colpevole 
• TOKYO La casa editrice Bungei 
Shuntu di Tokyo ha sospeso a lem 
pò indeterminato la pubblicazione 
del mensile di intimazione «Mar 
co Polo» perché aveva pubblicato 
nel numero di febbraio un articolo 
dal titolo provocatorio Non sono 
esistile le camere a gas naziste» 
che ha subito acceso la polemica 
Due colossi dell aulo Mibubehi e 
Volkswagen avevano ntirato la 
pubblicità dalla popolare rivista 
per protesta L alzata di scudi è sta 
ta generale Tanlo che il direttore 
della rivista chevende250milaco. 
pie è stato licenziato ed è slato or 
dinalo il ritiro dalle edicole del nu 
mero incnmmalo Bungei Shuniu 
in una dichiarazione resa nota ieri 
riconosce «Abbiamo sbagliato È 
stata carpita la noslra buona lede 
L articolo mancava di obiettività e 
imparzialità» L autore Masanori 

Nishioka un mdicoche sostiene 
daver condotto approfondite n 
cerche sronche aveva senno che 
le camere a gas nono tutla propa 
ganda e non som mai esistite le 
avevano costruite comunisti dopo 
la guerra per cnmnalizzare ì nani 
5ti« Il cenlro Simoi Wiesenthal di 
Los Angeles avevi! protestato ulti 
cialmente con I ambasciatoli 
giapponese a Wastington Hisalui 
zu Kuriyama e il gtverno giappo­
nese aveva nspostcdichiarandosi 
«contrario ad ogni brma di razzi 
amo da qualsiasi pule provenga» 
La lesi che le camera gas i campi 
di sterminio e tQlocaislo non sia 
no mai esistiti e staro frullo della 
propaganda delle Drze alleate 
use ite vtncititc i dal seo ndo conllit 
to mondiale è stata pii volte aian 
zata in Germania datgruppi filo­
nazisti t dell estrema dislro 
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